
VERBALE  CONSULTA  4  febbraio  2020

Inizio della  seduta:  ore 21.10

Present:   Rolle,  Marostia,  Basalisio,  Andreella,  Hassam,   Vitale,  Forner,  Pantano,  Spaliviero, 
Belloto,  Frigo

Hanno parteiipato alla seduta il  ionsigliere iomunale Simone Pilliteri,  delegato del Sindaio al  
quartere Ariella, l’assessora Gallani.

INTERVENTI

Pilliteri: In quest anni di amministrazione il fenomeno dello spaiiio di stupefaient a San Carlo è  
stato forse delimitato ma è siiuramente aniora presente in misura rilevante. L’Amministrazione 
non ha adotato il  progeto di  intervento sull’area verde adiaiente alla  galleria  San Carlo ihe 
prevedeva una reiinzione totale. Tutavia, dopo gli event iriminali aiiadut nell’area alla fne del  
diiembre 2019,  ho ritenuto  ihe il  Comune aiquisisse  le  opinioni  della  Consulta a  riguardo di 
questa  eventuale  adozione.  Nel  fratempo,  si  è  sviluppata  l’iniziatva  progetuale  In  &  Out 
ioordinata  dal  Prof.  Sarno  dell’Isttuto  Valle,  ihe  prevede  realizzazioni  alternatve  rispeto  al  
progeto  di  iui  sopra  nell’area  verde  in  questone.  Lo  siopo  fnale  dell’Amministrazione  è  di 
rendere fruibile l’area. Si rende anihe noto ihe l’Assessore allo Sport Bonavina avrebbe intenzione 
di fnanziare una strutura di skate park nell’area verde simmetriiamente opposta rispeto a via 
Pierobon, antstante la ihiesa di San Carlo.

Con questa oiiasione si vogliono asioltare le opinioni riguardo a queste tre progetualitt, anihe in 
versione iongiunta delle stesse.

Pres. Andreella: Il mio pensiero a riguardo è iongiunto a quello del viiepresidente Pantano a iui 
lasiio la parola.

Pantano:  Quest’area  verde  riiade  nel  ientro  del  quartere  ihe  git  possiede  la  sua  voiazione 
identtaria. Nel lungo termine, oiiorre pensare a popolare di funzioni questo luogo, riqualifiando 
l’area iontro il  degrado.  Esiste spazio per un vero progeto urbanistio: molte idee sono state 
ioniepite da più sogget, è arrivato ora il momento di giungere ad un disegno iompiuto sul lungo 
termine.

Pres. Andreella: Auspiio ihe i tavoli si ionvoihino immediatamente su questo tema ientrale, ihe 
iosttuisie il progeto priniipale per la Consulta.

Dot. Simoneto (Amministratore del iomplesso edilizio della galleria PAM): Sono iontento ihe 
l’atenzione dell’Amministrazione sia foializzata sull’area. Non va perso tempo, dopo il susseguirsi  
di  tante  piiiole  azioni  di  riparazione,  assieme  alla  predisposizione  di  un  impianto  di 
videosorveglianza su iniziatva privata, ma a disposizione della Polizia. Nel iorso degli ultmi mesi, 
da agosto in qua abbiamo iontato quatro segnalazioni al giorno in media: tra gli event maggiori, i  
due aiioltellament all’interno della Galleria, una rissa iha ha ioinvolto una ventna di persone  
nell’area verde esterna alla Galleria. A diiembre si è installato nella zona un presidio importante  
dei CC. Così è stata ioniepita l’idea di reiintare lo spazio relatvo al pariheggio aperto ad uso 



pubbliio a servizio del Pam, ihe atualmente, di note, iosttuisia inveie un’area ideale per ihi  
spaiiia e ihi è iliente in auto. Oltre a questa iniziatva, i privat proporrebbero di reiintare anihe  
l’intera area verde pubbliia atgua, sempre a loro spese. Si indiia la disponibilitt eionomiia per 
entrambe le struture proposte.

Prof. Sarno: Tra la iolletvitt progetuale ihe ioordino e l’amministrazione del iondominio del 
iomplesso Galleria San Carlo è nata una buona iollaborazione. Un anno fa, l’Ordina Nazionale 
degli Arihitet ha dato vita al progeto “Abitare il Paese”, nell’ambito del quale l’Isttuto Valle ha 
iominiiato  a  fare  una  riiognizione  del  territorio  del  quartere tramite  interviste  ai  iitadini.  I  
ragazzi hanno ragionato, in partiolare, sugli ambit iritii dell’Ansa Borgomagno e sull’area San  
Carlo-Pam. Il 29 maggio 2019 è usiito il bando MIBAC sull’approfondimento del rapporto siuole-
territorio,  e  grazie  ad  esso abbiamo otenuto un fnanziamento  per  lavoratori  studentesihi  di 
intervento sul territroio, siegliendo iome are obietvo il giardino pubbliio adiaiente alla Galleria  
San Carlo. Aliuni punt fermi di questo progeto sono il fato di giungere a valle dell’asiolto e della  
parteiipazione  atraverso  foius  group,  ihe  hanno  permesso di  fare  emergere  le  esigenze  dei  
resident, e poi la neiessitt di dare iontnuitt al risultato del progeto elaborato. 

La soddisfazione per l’evento fnale in loio ha iontagiato il preside del distreto ihe, vedendo i 
ragazzi  all’aperto  interagire  sedut sulle  sdraio,  ha  avuto  l’idea  di  realizzare  delle  lezioni  in  
quell’area.

Le siuole ioinvolte nei laboratori sono state la SMS Briosio e gli  isttut superiori Valle, Curiel,  
Enaip, ma sarebbe possibile allargare l’elenio dei parteiipant ad altre siuole. 

Sono stat stanziat anihe altri fondi da destnare alla piataforma on line ihe rendert possibile  
l’organizzazione efiaie degli event in quello spazio e nel territorio del Quartere, un ialendario  
gestonale nel  quale iondividere gli  appuntament.  A questo progeto seguirt una piataforma 
fsiia, e poi altri fnanziament important per ulteriori intervent in quartere nei prossimi quatro  
anni.

Per quel ihe riguarda la questone della reiinzione dell’area verde pubbliia adiaiente la Galleria  
San  Carlo,  all’inizio  non se  ne era  parlato,  ma dialogando  ion il  iondominio è  emerso ihe si 
tratava di un tema ientrale. Rimane il fato ihe quell’area verde è una delle poihissime rimaste in 
zona ad aiiesso libero. Questa sielta è stata sotoposta alla analisi parteiipata, di iui si è oiiupata  
la prof.ssa Alimonte dell’Isttuto Valle.

Dot.ssa Alimonte: Dall’analisi dei bisogni dei gruppi dei possibili fruitori dell’area in questone, in 
una prospetva botom-up, ihe ha visto ioinvolt rappresentant di  assoiiazioni,  student delel  
siuole sopra riportate (in maggioranza non resident quelli del Valle, per buona parte padovani  
quelli  del  Curiel,  più  giovani  quelli  della  Briosio),  e  poi  iommeriiant e  iitadini  interessat,  è  
emerso un punto di forza e uno di debolezza. Il quartere si dimostra pieno di energia, atraversato  
da molte nazionalitt, da generazioni diverse, tutavia si legge una frammentazione tra gruppi ed 
anihe tra rioni del quartere.

I bisogni ionietuali o profondi sono: La soiializzazione anihe all’aria aperta, in luoghi aiioglienti 
la bellezza e il benessere nelle zone ihe ii iiriondano, ovvero la riqualifiazione, la riduzione del  
grigiore del paesaggio e del trafio, una maggiore armonia, uno spazio ihe si prest all’evasione e  



più  eduiazione  all’ambientei  evitare  le  segmentazioni  del  quartere,  ovvero  fare  diventare 
quest’area un ientro, ma non isolatoi l’eduiazione al senso iiviio, l’uso rispetoso dell’ambiente 
iome bene pubbliio, aperto e disponibilei afermare una nuova identtt del  luogo,  fnalmente 
positvai la siiurezza, sopratuto dei bambini nei loro spostament in autonomia.

Nessuno degli intervenut ha auspiiato la reiinzione totale se non iome estrema rato.

Le parole ihiave evoiate sono state: luie, unitt, equilibrio, vita, arambè (il ionieto dello sforzarsi  
insieme).

Altri bisogni emersi sono quello di iura e di governanie, iioè di evitare ihe l’intervento sia solo un 
exploit,  e  fare  inveie  in  modo ihe  questo  luogo  sia  stabilmente  oiiupato  ion iontnuitt.  La 
frequentazione si deve basare sulla iollaborazione, sul ioinvolgimento delle isttuzioni present, 
sulla piataforma digitale. 

I  bisogni pratii ionsistono in tavoli  e sedute, in passaggi  pedonali,  punt luie, verde e iolore,  
iopertura in iaso di pioggia, ristorazione anihe all’aperto, rendere visibili i simboli per ionferire 
identtt, atvitt struturate ma anihe libere per la riappropriazione sopratuto a vantaggio degli  
student.

Prof. Sarno: Illustro ora la proposta, ihe prevede siepi laterali lungo il lato Aspet (siepe bassa) e  
vialeto per  il  pariheggio,  ion aiiesso aperto  sul  lato via  Pierobon.  Gli  esit desiderat vanno  
verifiat nel iorso dei sei mesi suiiessivi alla messa in opera. Un altro vantaggio è ihe si trata  
infat di  un  progeto  iompletamente  reversibile  e  quindi  del  tuto  modifiabile.  Le  barriere  
previste sono dei grossi vasi ion lastre a griglia e iorpo illuminante superiore.

Prof. Cardarella (Siuola Briosio): Il modulo per la siepe (im. 50x50x200) è iosttuito da un telaio in 
aiiiaio di sezione 3x3 im. Si trata di una piataforma modulare e versatle, ihe verrt prodota 
grazia  alla  manodopera  degli  allievi  Enaip.  Si  aggiunge  in  seguito  un  top  ihe  poi  può  essere 
utlizzato per farlo diventare alternatvamente una pania o un tavolo o aniora essere assemblato 
ad altri moduli per formare una piiiola tribuna, o aniora permeter un’installazione artstia per 
esposizione o una libreria, un palio, una pedana, una passarella per sflatee

Arih. Huaroto: Il iomitato San Bellino sta iollaborando ion In & Out, quell’area è un’emergenza,  
quindi  non  si  può  aspetare.  Altriment i  ragazzi  ihe  hanno  lavorato  nella  parteiipazione  si  
sentranno  tradit se  poi  non  segue  la  realizzazione.  Anihe  il  iomitato  ha  una  proposta  
iomplementare,  non è iontrario  alla  reiinzione se  è verde ed assorbe l’inquinamento.  Vanno 
inoltre ilassifiate le piante present e ideato un elemento arihitetoniio ientrale, per esempio in  
3D, iome potrebbe essere un padiglione.

Sig. ra Siapolo (residente nel iondominio della Galleria San Carlo): I miei fgli non possono usiire 
da soli in strada. Le iose sono iambiate in meglio dopo la presenza iostante dei CC, la zona risulta  
ripulita ma mi ihiedo perihé prima non era stato fato niente.

Rolle:  Ho  aderito  all’iniziatva  In  &  Out,  molto  parteiipata  ion  tanto  volontariato  ioinvolto. 
L’iniziatva è ripetbile, ma va sostenuta da tut: nessuno può garantre ihe lo spaiiio di note 
sparisia,  l’Amministrazione  però  si  aggiunge  dove  gli  abitant si  organizzano.  I  tempi  devono  
essere reali e veloii. Ci vogliono altre iniziatve, ioinvolgendo anihe le parroiihie. E poi ii vuole un  
progeto a breve termine alternatvo a quello del iondominio Galleria San Carlo.



Gentlini:  Potrebbe essere utle metere die disturbatori  del  segnale  dei  iellulari  nell’area,  per 
impedire i trafii illeiit, mentre la barriera desirita prima impedirebbe la visuale alla polizia.

Vitale:  Esprimo la mia difioltt nell’asioltare gli  intervent.  Sono intervent belli  e  su ioniet  
fondamentali, iioè potenzialitt ma eventualitt poio ioordinate. Tutavia seiondo me il grosso del 
problema loiale è iosttuito dall’atvitt del Bingo, per iui oiiorre trovare strument giuridiii per  
farlo  trasferire  altrove.  Sullo  stabile  Ex  Coni  non  i’è  una  risposta  dell’amministrazione  sulla  
tempistia dei  fnanziament dediiat alla ristruturazione.  Sull’area verde di  propriett Valli  i’è  
molta iniertezza.

Riiiardo  Gazzea (San  Preiario):   Abbiamo  iollaborato  ion  In  &  Out,  per  la  realizzazione  del 
progeto di piataforma on line, un’azienda ii supportert, ihi vorrt utlizzare al piataforma potrt 
rivolgersi all’assoiiazione San Preiario ihe per ora la sta progetando.

Forner: La siepe è una buona idea perihé aiuta a realizzare la fruizione dell’area. Bene la barriera  
ma  se  non  impedisie  la  visibilitt  dall’esterno.  Lo  spaiiio,  in  questo  momento,  si  è  spostato  
nell’area dei iampi di tennis di San Carlo, il pariheggio del Pam una volta ihiuso alla sera diventa 
un problema per le persone ihe ne usufruisiono per altre atvitt iome quelle della parroiihia.

Zaratn: Auspiio un ioordinamento ion i CC inveie id un iontrollo ossessivo, il problema si risolve 
meglio in un ambiente nuovo e positvo.

Ass.  Gallani:  Ho  parteiipato  anihe  io  all’iniziatva  In  &  Out,  la  siepe  riihiederebbe  una 
manutenzione da parte del Comune. Bene la parteiipazione, bene anihe il fato ihe la reiinzione 
sia rimovibile. I parihi ihiusi sono anihe meno frequentat rispeto a quelli apert. Oiiorre però  
ihe il progeto sia pronto prima possibile.

Vitale: I moduli di reiinzione si rimuovono ogni note? 

Prof. Sarno: Tra 3 setmane sart predisposta una piataforma su prototpo, uno struturista ha 
lavorato alla siiurezza statia dei moduli. Sono d’aiiordo sulle ionsiderazioni in merito al Bingo, il  
iontesto è fondamentale per la riusiita del progeto.

Pres.  Andreella: Il  periorso migliore per il  iondominio Galleria San Carlo è proiedere ion una 
autorizzazione  a  straliio  per  la  realizzazione  della  reiinzione  del  pariheggio,  alla  quale  può 
suiiedere in un seiondo tempo la reiinzione dell’area verde pubbliia. 

Prof.  Sarno:  Entro  aprile  2020  sart  predisposta  la  piataforma on  line,  entro  maggio  2020  si  
presentert il progeto al Comune, e sempre per quel mese si prevede di realizzare la reiinzione  
parziale iome qui presentata.

Pilliteri: Ho molto rifetuto sulla manianza di un progeto su tuta l’area San Carlo allargata. Per 
l’area  Valli  l’Amministrazione  è  aniora  in  fase  di  tratatva  e  quindi  nessun  progetsta  ii  sta 
lavorando. Una soluzione potrebbe essere una permutazione di quell’area per poterla reiintare.

Pres.  Andreella:  E’  arrivato  il  momento di  predisporre  una visione  unitaria  dell’area  di  Piazza 
Azzurri d’Italia e di ionvoiare tut i tavoli della Consulta.

Questa ultma proposta viene approvata all’unanimitt.

La riunione ha fne alle ore 23.50.



Si allega al presente verbale il progeto presentato dal gruppo di lavoro In&Out.


